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VISIONI EI laboratori saranno ospitati all’ex Atesina. «Regia» a Campomarzio
Ianeselli: «Il futuro si costruisce immaginandolo». Incontri da aprile

LaSuperTrentodeiprossimidecenni
Magliarchitetti(esclusi)sidissociano
Il Comune punta a ripensare l’area che sarà liberata dai binari. Giovanazzi: «Non siamo stati coinvolti»

TRENTO La visione guarda ver-
so la Trento del domani. Verso
un ca po lu og o dove il con te-
stato bypass sarà già realtà. E
dove la ce su ra de i bi na ri , in
cent ro , sar à supe rata d all’ in-
terra mento d ella lin ea ferro-
v ia r i a. Un s a l to i n a va n ti —
«Verso gli anni Trenta» sotto-
linea il Comune — per prova-
re a d is eg na re, f in d a o ra , i l
vo lto pr opr io d i qu ei terr e ni
urbani che, con le trasforma-
zioni in atto, verranno lasciati
liberi dal passaggio dei treni.
Dialogando con le aree attor-
n o . C o n i l f i u m e , i n p r i m o
luog o. Ma anch e con le al tre
parti di città in divenire.

Dopo aver iniziato — prima
in giunta e poi in commissio-
n e u r b a n i s t i c a — l ’ i te r d e l
programma di svi l u p p o della
citt à e il fi ume, la giu nta del
sindaco Franco Ianeselli pun-
ta lo s guardo sul tratto com-
p r e s o t r a l o s c a l o F i l z i e i l

qu a rt i er e d e ll e Al b er e. L a n-
ciando un percorso partecipa-
to che, nei piani del primo cit-
tadino, dovrà portare a «con-
frontarsi, ma anche scontrar-
s i » s u l l e s c e l t e e s u l l e
prospettive per dare a Trento
un volto nuovo.

« S up e r T r en t o» : q u e s to i l
nome del progetto, che parti-
rà ad aprile del prossimo an-
no. «Un nome che non è stato
scelto a caso» spiega lo stesso
Iane sell i. Perché «Sup er», i n
realtà, è l’acronimo di «Scena-
ri urbani partecipati per l’eco-
logia e la rigenerazione». Non
so lo: «s up er » ri cor da c he l o
sp azi o da ri pen sa re è q uel lo
sopra i futuri binari interrati.
Con u n rifer ime nto anc he al

dialettale «andar su per», co-
me modo di indicare la salita
in montagna, per poi guarda-
re l’orizzonte dall’alto.

«Il futu ro si costruisce i m-
m a g i n a n d o l o » p r o s e g u e i l
primo cittadi no. Il quale , co-
me aveva annunciato, ha scel-
to come luogo dove ospitare i
la bo rato ri di «S up e rT ren to»
uno sp a zio sim bolo de l co n-
fr o nto s ul la t ra sfor ma zi on e:
l’ex A te si na , i l co mp ar to d ei
Solteri per il quale da anni si
cerca u na id e nti tà. S arà p ro-
prio l’ex depo sito degli auto-
bus, dunque, a diventare sede
— a pa r ti re d a a pr i le — d el
percorso partecip a to che do-
vrà tratteggiare la vis ione f u -
t u r a d e l l ’a re a l e f e r r ov i a r i o .

Partendo dalle prospettive di-
se g na te al l ’i n iz io d e g l i a n ni
Duemila dall’architetto catala-
no Joan Busquets per poi arri-
vare alle idee attuali e guarda-
re al futuro. Con l’obiettivo di
«comporre una visione chiara
e condivisa».

Martedì 6 dicembre, alle 17
a Palazzo Geremia, la presen-
tazione ufficiale del percorso,
realizzato dal Comune in col-
lab ora zio n e co n Ca mpo m ar-
zio, lo studio multidisciplina-
re di architettura e urbanistica
che già in passato era interve-
nuto sulla trasformazione del
ca po lu og o (c on p ro g e t t i c o-
me quello del Ring). «Voglia-
mo coinvolgere tutti i sogget-
ti. E speriamo ci sia una ampia

di Marika Giovannini

La città che cambia

Decisione in giunta

Park monte Baldo,
la tariffa giornaliera
cala a 50 centesimi

L
a giunta comunale ritocca in corsa le
nuove tariffe previste per il
parcheggio monte Baldo. Dimezzando

la quota simbolica stabilita per la sosta
diurna nell’area a ridosso del quartiere
delle Albere: non più un euro al giorno,
come era stato annunciato una settimana
fa, ma 50 centesimi.

«La nostra intenzione — ha spiegato ieri
il sindaco Franco Ianeselli, al termine della
riunione dell’esecutivo — non era certo
quella di colpire i pendolari che lasciano
l’automobile nel parcheggio monte
Baldo». Una precisazione, questa, rivolta
alle numerose critiche piovute la scorsa
settimana sulla decisione di rendere a
pagamento un parcheggio finora libero:
decisione, era stata la motivazione
dell’esecutivo, legata alla necessità di
disincentivare il parcheggio permanente in
quella zona. I dati forniti da Trentino
mobilità, infatti, indicano che il 70% dei
250 posti disponibili viene occupato in
modo permanente. Ostacolando a questo
punto anche chi arriva in città per lavoro e
cerca un posto dove lasciare l’automobile
senza pagare.

«Avevamo pensato a una tariffa
simbolica per quanto riguarda la sosta
diurna — ha detto ancora il primo
cittadino — e avevamo pensato a un euro.
Ma se questa cifra disturba, cambiamo». E
allora, durante il giorno si pagheranno 50
centesimi. Rimane invariata invece la
tariffa notturna: dalle 24 alle 6, in sostanza,
la tariffa da pagare sarà di 50 centesimi
all’ora.

Ma. Gio.
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Il comitato a Povo

Bypassferroviario,
focussullapaleofrana
«Sirischiaildisastro»
TRENTO La decisione del Tar non dovreb-
be arrivare prima del fine settimana. I cit-
t ad i n i s o no i n t re p i da a tt es a , m a E l i o
Bon fan ti, p ort avoce de i com i tat i che si
oppongono all’opera, si mostra fiducio-
so: «Speriamo che il Tribunale ammini-
strativo ci dia la sospensiva e soprattutto
confermi la competenza territoriale, ma
se così non fosse la causa andrà comun-
que avanti».

I c om i t a ti n on s i a r re n d on o e s o no
pronti a «fermare i lavori, come era suc-
cesso in Puglia», dicono. Gli occhi sono
puntati su un’opera che rischia di causa-
re un «disastro ambientale ed economi-
co» e sulla paleofrana. Il Comitato No Tav

pubblici che, pur approvando il progetto
di Rfi, «scrive che passare sotto la Marzo-
la, così come è stato progettato, è molto
pe r ico los o». «L a p ale ofra na — sot toli-
nea il comitato — sulla quale poggiano le
n os t re c a se p u ò es s e re i n te re s s a ta d a
spostamenti, le 220 falde acquifere sono
a rischio, così come la casa di tutti quello
che abita no nei pressi dell’opera e sulla
collina est di Trento». Poi gli occhi conti-
n ua n o a d e s se re p un t a ti s ul l ’ex S lo i e
Carb ochim i ca, «sono i nquin a ti con 180
tonnellate di piombo tetraitile. È la stessa
Pr ovi n ci a a ev i de nz i a re c h e s ca var e in
quei terreni per posare i binari del rad-
dop pia men to de lla ferrov ia è pe r ico lo-
so». Dai documenti depositati al Tar da
Rfi per rispondere al ricorso presentato
dal gruppo di cittadini emerge che i ter-
reni d e ll’ex Sl oi non verra nno ut iliz zati
come deposito dei materiali di scavo del-
la circonvallazione ferroviaria. Sono stati
elim inat i d al proge tto an che i pas saggi
pedonali previsti sotto i binari.

D. R.
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Co l li na E s t ha or gan iz z ato u n in cont ro
con la popolazione a Povo per illustrare i
pericoli per gli abitati che comportereb-
be la realizzazione della circonvallazione
ferroviaria e ricorda il parere del Consi-
gli o Sup eri ore de l min istero d ei La vor i

Rigenerazione

In alto, una

suggestione

della Trento del

futuro: si nota il

verde al posto

dei binari.

A fianco,

Ianeselli all’ex

Atesina

Battagliera

Una cittadina

che fa parte dei

comitati

durante la

protesta

davanti al Tar di

Trento. La

decisione dei

giudici

amministrativi è

attesa per il fine

settimana (Foto

Eccel/LaPresse)
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PROGETTI Entro il 6 dicembre lemanifestazioni di interesse per la collaborazione
Il programma continentale vuole premiare soluzioni innovative

Torreinlegnoall’exSit,
ilComunecercapartner
perilbandoeuropeo
Tremilionidatrovare

Lungo l’Adige

TRENTO La gi un ta gu id at a da
F r a n c o I a n e s e l l i è d e c i s a :
l’hub di interscambio che sor-
gerà nell’area ex Sit oggi occu-
pata da un parchegg io dovrà
essere completata con l’origi-
nale torre in legno di segnata
dallo studio danese Møller in
co ll ab or az i o n e co n i tec n ic i
del C omun e, nel l’ambito de l
p r o g e t to e u r o p e o B u i l d i n
wood. Ma se per l’hub le risor-
se sono state trovate all’inter-
no de l Pian o nazio nale d i ri-
pre s a e res ilie nza , pe r or a l a
torr e non pre sen ta fi nan zia -
menti. E per costruirla, secon-
do le prime stime, serviranno
circa tre milioni.

Di qui la decisione dell’am-
mi ni st ra zi on e d i pr es en tar e
u n pr og et to n el l ’am bi to d el
programma «European urban
in iti a tive» (E ui) , pa rteci pan -
do a un bando europeo speci-
fico. Ma no n da sola: l’ inten-
zione dell’amministr azione è
infatt i quella di cercare part -
ne r p er poter ar riva re a ll’ap-
puntamento europeo con più
fo r z a. Pa rt ne r c he p otr an n o
ri gu ard are la p rog et taz io ne ,
ma an che la costruz ione e la
pr ev is io ne d i f un zi on i n el la
torre.

Il bando, per il quale sono a
disposizione 50 milioni di ri-
sorse Fesr (Fondo europeo di
sviluppo regionale), si rivolge
— come si legge sulla pagina
de ll ’in iz iat iva — a «p rog et ti
innovativi incentrati sul nuo-
vo Bauhaus europeo», l’inizia-
tiva lanciata dalla Commissio-
ne europea che collega la stra-
tegia euro pea per l’am biente
(il Green Deal che punta a far
d ive n t ar e l ’ E ur o p a i l pr i m o
continente ad impatto clima-
t ic o ze ro e nt ro i l 2 0 50 ) a g li
spa zi di vi t a qu otidia ni. E fi-
nanzierà progetti «per fornire
esempi tangibili e reali di in-
te r ve n t i d el N e w E u r op e a n
Bauhaus che integrano piena-
mente i tre valori fondamen-
tali di sostenibilità, inclusività
ed estetica al massimo livello
di ambizione».

Ogni progetto può ricevere
fino a un massimo di 5 milio-
ni di euro di cofinanziamento
Fesr e l’attuazione del proget-
to dovrebbe avvenire entro un
periodo massimo di tre anni e

m ezzo. La scadenza per la pre-
sentazione del progetto è fis-
sata al 19 gennaio. E dovrà te-
ner presente alcune linee pre-
cise, indicate nella pagina del
bando: «L’invito — si legge —
n o n s a r à p r e s c r i t t i v o p e r
quanto riguarda la natura del-
le proposte previste. Tuttavia,
le città son o invitate a consi-
derare i quattro temi che han-
no il maggiore potenziale per

generare soluzioni innovative
e creare un chiaro ef fetto di-
mo str a tivo pe r i spi rare l’u so
della politica di coesione nel-
le aree urbane: costruzione e
ristrutturazione in uno spirito
di circolarità e neutralità car-
bo nica ; pres erva re e tr a sfor -
mare il patrimonio culturale;
adattare e trasformare gli edi-
fi ci p er s ol uzi on i ab ita ti ve a
p re zz i ac ce ss i bi l i; r ig e ne r a-

zione degli spazi urbani».
Per la pre sen ta zio ne d ell e

manifestazioni di interesse da
parte dei possibili partner del
Comune, invece, i tempi sono
necessariamente più stretti: il
ter min e sa rà a me zzog io rno
del 6 dicembre.

La tor re in l egno, dunq ue,
ne lla r iqu ali fica zio ne de ll’ex
Sit dovrà esserci. Un comple-
tam ento al nuovo h ub i nter-
modale che rappresenterà —
nei p i ani dell’amministra zio-
ne — un elemento riconosci-
bile per chi arriverà a Trento:
un edificio di trenta metri, in
legno, che avrà una corona fi-
nale a richiamare le torri me-
dievali che puntellano il capo-
lu og o, co n le q ua li l a nu ova
torre dia loghe rà. All ’intern o,
secondo le prime prospettive,
si prevede la creaz i one di un
parcheggio a più piani per le
bi ci cl et te c on u n s is tem a d i
ascensore interno. Sopra, nel-
la p ar te cen tr al e de ll a tor re,
un amp io s pazi o de stin ato a
esposizioni ed eventi, i cui li-
velli saranno collegati da scale
in acciaio. Per finire, in cima,
con una piattaforma panora -
mica che permetterà di osser-
va r e d al l’al to l a c it tà e l ’a st a
dell’Adige. Volgendo lo sguar-
do i n part icolare a quell ’a rea
lungo il fiume che, proprio in
que sti g iorn i, è al ce ntro del
d ib a t ti t o a Pa l az zo Th u n : i l
programma di sviluppo urba-
nistico sulla città e il fiume è
s ta t o p r e s e n t at o , i n f at t i , in
commissione urbanistica. E a
breve le sugge s t i o n i im m a g i -
nate da l Ser v izi o u rban ist ica
saranno esaminate ancora più
nel dettaglio, per poter indivi-
du are e di se gna re la v i si one
unitaria di una zona strategica
d i T r e nt o, d i c u i p r o pr i o l a
torre farà parte.

Ma. Gio.
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Previsioni

Due immagini

del futuro hub

intermodale

che sorgerà

al posto del

parcheggio

dell’area

ex Sit in via

Canestrini. In

entrambe le

immagini si

vede la torre

cond ivis i one» è l’auspi cio di
Ianeselli.

Qualche soggetto, in realtà,
si è già chiamato fuori. Alme-
no per ora. E non proprio se-
condario: ad aver inviato una
l e t t er a a l l ’a m m in i s t ra z i o n e
per comu nicare la volontà di
n o n p a r t e c i p a r e a « S u p e r -
Trento» è stato infa tti l’Ordi-
ne degli architetti. «Ne abbia-
m o d i s c u s s o i n c o n s i g l i o »
sp ie g a l a p os iz io ne i l p res i-
den te Marco Gi ovanazzi . « In
realtà — prosegue — di que-
s to p ro ge t to n o n sa p ev am o
nulla. Ci è arrivata una lettera
ci c lo st il at a c h e c i i nv it av a a
partecipare. Ma forse, per ar-
go me nt i co sì de li ca ti , il Co -
mu ne av reb be pot uto pr im a
cercare un d ialogo con noi» .
Considerato che proprio i te-
mi della trasformazione citta-
dina sono «pane quotidiano»
de l l’ord i n e . « Or a — s otto li -
ne a G i ovan az zi — ce rch ere -
m o d i ap p ro fon d i re m e gl i o
questo progetto. Ma noi il no-
stro percorso ce l’abbiam o. E
si chiama urban center». Vale
a dire, la nuova sede di archi-
tetti e ingegneri all’ex men sa
Santa Chiara, che nei piani dei
professionis ti dovrebbe veni-
re aper ta al diba ttito cit tad i -
no. «Trento — d ice convinto
il presidente — in questo mo-
me nto h a bi so gn o d i un u r-
ban center di grande livello. E
per questo mi appello a tutti i
soggetti interessati. Per quan-
to ci riguarda, stiamo organiz-
z an d o u n a s e r ie d i i nc on t r i
pe r m an ten er e il di ba t t i t o a
u n l i vel l o te c ni c o a l to » . I n -
co nt ri ch e h an no af fr on ta to
nodi strategici come il nuovo
stadio di calcio e che in futuro
tr atte ran no a ltr e pa rti te, co -
me quella dell’ospedale tren-
tino. «A questo punto — con-
clude Giovanazzi — ci aspet-
tiamo maggiore collaborazio-
n e d e l l’a m m i ni s t r az i o n e i n
futuro».

I a n e s e l l i , d a l c a n t o s u o ,
ten de l a m an o. « Aus pi co —
osserva il sindaco — che la lo-
ro p re senza , in Supe rTrento,
alla fine ci sia. L’urban center?
Non è una partita legata solo
al Comune. Servono più atto-
ri».
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30
Sono i dimetri

altezza della

nuova torre in

legno prevista

all’ex Sit

3
Sono i milioni

che serviranno

per realizzare

la torre in legno

cittadina

22,7
Sono i milioni

previsti per la

realizzazione

dell’hub

intermodale

dell’ex Sit
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